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/!/ segretario de e pervenuto il ̂ manoscritto originale 
' •' •* 

Zaccàgnini ha avuto là lettera 
ieri mattina a piazza del Gesù 

Gli esperti del Viminale esaminano il documento - La calligrafia appare più incerta e rivela un 
grave stato di prostrazione psicofisica - Il testo è stato dettato dai « brigatisti » via radio? 
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ROMA — L'orininole del
ia nuova lettera estorta dalle 
« br » a Moro è arrivalo al-
Von 7.accagnini soltanto ieri 
mattina, poco dopo le 12.30. 
Tre foglietti di carta scritti 
molto fitti, di cui l'altro pò-
meriggio si erano avute la 
fotocopie, diffuse dai terro
risti assieme al * comunicato 
». 4 ». A piazza del Gesù era 
cominciato da circa mez
z'ora il vertice democristiano 
(c'erano Andrpotti. Fanfani, 
Cossiga, Piccoli, Bartolomei, 
Galloni e Gaspari. oltre allo 
stesso segretario del partito, 
Zaccnonini). e l'attenzione 
di tutti si è immediatamente 
concentrata sul documento. 
Conclusa la riunione, nel pò-
meriggio Cossiga è tornato 
al ministero dell'Interno por
tando con sé il manoscritto, 
sul quale lianno cominciato 

subito a studiare gli esperti 
in psicologìa grafica già in
terpellati dal Viminale quan
do arrivò la prima missiva 
a firma Moro. 

Da un esame più dettaglia
to del documento sono sca
turite diverse considerazioni 
generali, ed altre più utili 
per il lavoro degli inquiren
ti. La convinzione più valida 
è quella maturata fin dall'al
tra 'sera quando sono arriva
te le fotocopie dello scritto: 
il testo è pieno zeppo di pe
riodi nei quali è impossibile 
riconoscere lo stile di scrit
tura e di pensiero del presi
dente. democristiano. Sono 
molte — più numerose che 
nella prima lettera — le frasi 
che appaiono slegate dal di
scorso. di difficile compren
sione rispetto al filo logico 
di tutto il testo. E lo stile. 

anche stavolta, in molti pas
si appare piuttosto pedestre. 
non consono alla statura cul
turale e politica di chi firma 
il manoscritto. 

Confrontando questa mis
siva con quella precedente 
balzano agli occhi alcune dif
ferenze. Uno degli esperti di 
psicologìa grafica ha detto: 
« La calligrafia appare mol
to più incerta e rivela uno 
stato di prostrazione psico
fisica che si va accentuan
do. Le righe sono ancora me
no spaziate tra loro, le pa
role vicine: sono sintomi di 
una pressione molto forte su
bita da chi ha scritto il te
sto ». 

Un passo della lettera è 
stato studiato con particolare 
attenzione. E' quello dove si 
legge: < ... del resto queste 
idee (le considerazioni sullo 

stato di solitudine in cui sì 
trova un ostaggio, n.d.r.) già 
espressi a Taviani per il caso 
Sossi ed a Giti a proposito 
di una contestata legge con
tro i rapimenti ». Sin Tavia
ni che Gui — che furono en
trambi ministri dell'Interno 
in governi presieduti da Mo
ro — sono stati interpellati 
per sapere se il riferimento 
contenuto nella missiva ri
sponde alla realtà. Sulle loro 
risposte e" stato mantenuto . 
il riserbo. Da indiscrezioni, 
tuttavia, sembrerebbe che 
Moro in passato avrebbe ef
fettivamente espresso le opi
nioni citate nella lettera. In 
ogni caso, tuttavìa, le posi
zioni di Moro sul caso Sossi 
e sul progetto di una nuova 
legge più « dura > sui rapi
menti potrebbero essere sta
te facilmente apprese dai 

* brigatisti > attraverso qual
che servizio giornalistico ap
parso in passato. 

Un altro particolare che è 
stato notato con molto inte
resse è un errore di trascri
zione nel « comunicato n. 4 » 
delle * br ». dove viene ripro
dotto anche il testo della let
tera a firma Moro. In una 
frase del dattiloscritto si leg
ge: « . . . attenuando l'atten
zione nel contesto di un fe
nomeno politico ». La frase 
esatta è nel manoscritto: 
«. . . attenuando la tensio
ne... ». Un errore del genere, 
secondo gli esperti del Vimi
nale, può essere compiuto 
molto facilmente quando si 
scrive sotto dettatura. Se co
sì è stato, però, è probabile 
che questo « dettato » non 
sia stato compiuto nel chiuso 

di una stanza (in questo ca
so l'errore sarebbe stato fa
cilmente corretto), ma a di
stanza. Per telefono? E' l'ul
tima cosa a cui si pensa. I 
* brigatisti » ben sanno che 
le intercettazioni sono una 
delle armi più usate dalla 
polizia. Dunque si pensa che 
abbiano usato apparecchi ri
cetrasmittenti. Ce ne sono in 
commercio di potentissimi, 
che consentono di parlare 
comodamente a centinaia di 
chilometri di distanza. Il pe
ricolo di essere ascoltati è 
ridotto al minimo: si può 
trasmettere su moltissime 

lunghezze d'onda diverse e. 
in ogni caso, è difficile es
sere localizzati. 

Cosi si spiegherebbe, dun
que, una vecchia ipotesi de
gli inquirenti: quella che i 
« carcerieri » di Moro siano 
chiusi da venti giorni nella 
« prigione » limitando al mi
nimo indispensabile i con
tatti con la * centrale opera
tiva » delle « br •*, dalla qua
le viene orchestrata ogni 
fase dell'impresa criminale. 

se. e. 
Nel grafico: l'inizio delle 
due lettere scritte da Moro 

Concluso il dibattito generale 

Il Senato oggi 
vota sul bilancio 

dello Stato 
' r 

Le repliche dei relatori e di Malfatti 
Stamane parlano Mollino e Pandolfi 

Prosegue a Torino il processo contro le Brigate rosse 

Su «Frate mitra» pende l'incriminazione 
L'accusa di falsa testimonianza avanzata dal difensore dell'avv. Lazagna - Dalla registrazione di 
un colloquio con un ufficiale dei CC risulta che Girotto era pagato per i suoi servizi di « infiltrato » 

Il paese di 
Pulcinella 

Ecco L'Espresso. Sulle 
sue colonne fino a ieri il 
PCI è stato invariabil
mente dipinto come il par
tito dei compromessi a 
tutti i costi, della Repub
blica conciliare, della con
servazione prudente. Si è 
sempre parlato dei comu
nisti come di un partito 
diretto da moderati dispo
sti al cedimento, e soprat
tutto timorosi dell'iniziati
va popolare, e pompieri » 
nei confronti delle spinte 
studentesche e dei movi
menti T creativi ». Insom
ma un partito d'ordine: da 
combattere proprio per 
questo. E infatti chi. se 
non 1,'lvsprcsso ha civet
tato con tutti i movimenti 
che attaccavano « da sini
stra » il PCI? Chi. se non 
I/Espresso, ha cavalcato 
in questi anni tutte le 
mode e ha titillato i vecchi 
e i nuovi spiriti anarchici 
della piccola borghesia 
italiana? 

All'improvviso, ecco che 
tutto cambia. Svolta, anzi 
piroetta di 3C>0 gradi. Sul
l'ultimo numero, ci ritro
viamo di colpo collocati 
sull'altra sponda. Ci sa
remmo convertiti troppo 
tardi alla democrazia: ab
biamo incoraggiato noi il 
sindacalismo sclvagg:o: 
abbiamo alimentato il per
missivismo. e quindi il ri 
bcllismo nella scuola: non 
abbiamo avuto il senso 

• dello Stato, ecc. 
Salvemini avrebbe detto 

che questo è pur sempre 
il paese di Pulcinella. Xm 
diciamo che no, è un pae
se serio, dove però ci sono 
ancora molti Pulcinella. 
Anche per questo è così 
difficile governarlo. 

Lo storico 
Montanelli — che, come 

è noto, è anche uno sto 
rico — ha riconosciuto V 
età degli « ideologi » che 
vergano i proclami delle 
Ur. Devono essere uomini 
« fra i quaranta e i cin 
quanl'anni perché concelti 
e linguaggi sono quelli dei . 
"quaderni" o "catechismi" 
del PCI ad uso dei suoi 
militanti di venti o tren-
t'anni fa. quando la con
trapposizione fra "valere 
d'uso" e "valore di scam
bio" sembrara una grande 
conquista del pensiero ri
voluzionario marxista ». 

C'è uno sbaglio. Si trat
ta, in realtà, di uomini tra 
i duecento e i dueccntocin-
quant'anni. Di fn'e con
trapposizione, com'è noto, 
si parlava aia nella secon
da metà del Sc'lcccnto. ai 
tempi di Adamo Smith. 

Dal nostro inviato 
TORINO — Per « frate mi
tra » è s ta ta chiesta l'incri
minazione per falsa testimo
nianza. La richiesta, all'ini
zio della tredicesima udienza 
del processo alle « Brigate 
Ilosae ». è s ta ta avanzata dal-
l'avv. Zancan. difensore di 
Lazagna. Il PM si è riserva
to una decisione, quando 11 
teste Silvano Girotto. che ora 
non si sa dove si trovi, verrà 
— se verrà — a deporre in 
aula. 

Il presidente della Corte 
Guido Barbaro, prendendo at
to della richiesta e del pa
rere del PM. ha dichiarato 
che « ogni elemento att inen
te alla credibilità dei testi 
andrà valutato in sede di esa
me di inerito ». 

La richiesta del legale del
l'avv. Giovanni Battista La
zagna è scat ta ta quando il 
precidente della Corte ha an
nunciato che il perito, prof. 
Ghio, aveva consegnato la 
trascrizione delle registrazio
ni effettuate da « frate Mi
tra» alla presenza del capi
tano dei carabinieri Pignero. 
« Il signor Girotto — ha det
to il difensore — ha sem
pre voluto far credere di ave
re svolto la sua opera di infil
trazione e di provocazione di
sinteressatamente. Non ho 
mai ricevuto danaro, egli ha 
detto, neppure per il rim
borso delle spese. Dalla lettu
ra delle trascrizioni peritali 
delle registrazioni risulta in
vece il contrario ». Il capita
no Pignero. infatti, dice a un 
certo punto a Girotto: « Ora 
dunque vi parlo di problemi 

nostri. Noi ci dobbiamo ve
dere necessariamente prima 
del 4 per il noto problema 
di carat tere economico... Io 
posso presumere che ad un 
certo punto, a par te il suo 
mantenimento — organizza
zione, tu t to quanto eccetera, 
casa e. tutto quanto — potran
no dare di re t tamente a lei... 
quello che può essere neces
sario per sua moglie e suo fi
glio... dovrebbe essere suf
ficiente. Però potrebbe anche 
non esserlo. Quindi, ad un cer
to punto, quello che non c'è 
lo integriamo K. 

In altre parole. « frate mi
t ra », ent rando nella organiz
zazione delle « BR ». sarebbe 

! s ta to retribuito dalle stesse 
« BR » in una misura che 
l'ufficiale dei CC riteneva non 
adeguata. Da qui l'offerta di 
una integrazione. 

Per il difensore di Laza
gna. questa offerta costitui
rebbe la prova che il Girotto 
venne pagato. Ne consegui
rebbe che « frate mitra » ha 
mentito, avendo sempre affer
mato. nelle dichiarazioni re
se ai magistrat i inquirenti, di 
avere agito disinteressata
mente, senza ricevere nem
meno un soldo. 

Ciò non vuol dire — ha os
servato il PM — che le pro
ve a carico degli imputati 
Lazagna e Levati vengano 
meno. A loro carico sussi
s tono altre prove di accusa 
che dovranno essere vagliate. 
Ciò potrà essere fatto quan
do Silvano Girot to verrà a 
rendere la propria testimo
nianza di fronte alla Corte. 

Ma verrà « frate mitra » a 
Torino? La Corte, giorni fa, 

ha Incaricato carabinieri e 
polizia di svolgere ulteriori ri
cerche per accertare la re
sponsabilità o meno del te
ste. Quali saranno gli esiti 
è difficile dire. 

Il presidente Barbaro, in
tanto. ha colto l'occasione per 
ridimensionare alcune illazio
ni che su tali registrazioni 
erano s ta te avanzate. Alcuni 
si erano chiesti, infatti, per 
quali ragioni il giudice istrut
tore Caselli, t i tolare dell'in
chiesta sulle « BR », non le 
avesse disposte. I motivi so
no molto semplici. Il dott. 
Caselli aveva ordinato la tra
scrizione delle registrazioni, 
il cui ascolto risultava di dif
ficile lettura. Quelle che ri
guardano il colloquio fra Gi
rotto e il capitano Pignero 
sono invece chiarissime e non 
presentano alcuna difficoltà 
per l'ascolto. Tut to qui. 

L'udienza di ieri è comin
ciata, come al solito, ver
so le 9.30. I primi a fare 
l'ingresso in aula sono stat i 
tre « brigatisti »: Giuliano Isa, 
Adrialdo Lintrami e Nadia 
Mantovani. Gli altri sono ri
masti alle « Nuove ». I tre 
« osservatori » hanno parlot
ta to fra loro e anche con al
cuni legali, ma non hanno 
mai interloquito durante i la
vori processuali. Nessun com
mento è venuto da loro alla 
lettera che l'on. Moro ha in
dirizzato al segretario della 
DC Zaccagnini. Eppure que
sta volta, nella lettera, si par
la esplicitamente di scambio 
di persone « parimenti dete
nute ». Il riferimento sembre
rebbe diretto agli imputati-
detenuti di questo processo, 

essendo qui rinviati a giudi
zio i cosiddetti « capi stori
ci » delle « BR». Gli imputa
ti, però, anche ieri non sono 
nemmeno venuti tut t i in aula. 

La loro ostentazione di in
differenza non manca, natu
ralmente, di provocare illa
zioni. C'è chi dice che i « bri
gatisti » di questo processo 
sarebbero tagliati fuori dalle 
decisioni criminali del rapi
tori di Moro. C'è chi dice, in
vece, che un legame esiste
rebbe. C'è chi ipotizza scam
bi di «segna l i» e «messag
gi » in codice. Ma si t ra t ta 
soltanto di mere illazioni, non 
autorizzate, peraltro, dalla 
lettura dei «comunicati » fat
ta in aula dagli imputati di 
questo processo. 

Il dibattimento, intanto, è 
proseguito ieri tranquillamen
te. Sono stati letti verbali di 
interrogatorio di diversi im
putati . resi durante la fase 
istruttoria. E' s tato anche in
terrogato un imputato (Pietro 
Sabatino), accusato di reati 
minori. Nella sua cassetta 
postale vennero trovati vo
lantini delle « BR ». « SI — 
egli ha detto — alcuni di que
sti volantini li ho letti, ma è 
un reato? Mi avete tenuto sei 
mesi in prigione e io non ho 
fatto niente ». 

Oggi dovrebbero essere in
terrogati altri imputati a pie
de libero, fra i quali, for
se. il medico Enrico Levati. 
Per ciò che riguarda 1 « bri
gatisti ». c'è chi si dice con
vinto che oggi verranno tutti 
in aula per leggere un nuovo 
comunicato. 

Ibio Paolucci 

L'autonomo fermato a Genova 
GENOVA — Proseguono da parte di polizia e carabinieri, gli 
accertamenti su Giorgio Moroni, il giovane nella cui abita
zione è stato trovato T'originale di un volantino con il quale 
i « gruppi armat i radicali » rivendicarono, tempo fa, un at
ten ta to contro il « Centro ligure di affari » a Prancoforte. 
Giorgio Morcoi milita nell'area dell 'autonomia e deve rispon
dere all'accusa di appartenenza a banda a rma ta . A lui i ca
rabinieri sono giunti nelle indagini tese a identificare il 
postino genovese delle « brigate rosse ». 

Inaudita decisione del giudice istruttore 

La Vianale viene scagionata 
per l'assassinio di Graziosi 

Presa di posizione degli avvocati che rappresentano i genitori dell'agente di 
PS ucciso - Assolta anche, assieme alla Salerno, per l'episodio Lo Muscio 

Dalie commissioni Giustizia e Affari costituzionali 

Senato: approvati i provvedimenti 
che sostituiscono la « legge Reale » 
Il complesso di norme passa ora in aula - Apportate lievi modifiche - Oggi 
inizia il dibattito sul decreto del marzo scorso per le misure contro il terrorismo 

I ««nitori del grappo parla
mentare comuni*!» sono tenuti 
ad cttera presenti alle sedute 
di ossi e successive. 

• • • 
L'assemblea del gruppo co-

rnunlsla del Senato è convo
cata essi alte ore 16. 

• * « 
L'assemblea del gruppo del 

deputati comunisti e convocata 
per oggi giovedì 6 aprile, alle 
ora 1C.30. 

• » * 
I deputati comunisti sono 

tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta di oggi 
giovedì 6 aprile. 

ROMA — Maria Pia Viana
le — secondo il giudice i-
struttore Claudio D'Angelo — 
non è responsabile dell'assas
sinio dell'agente di PS Clau
dio Graziosi e né lei né Fran
ca Salerno possono essere ac
cusate del tentato omicidio 
dei due carabinieri che le 
catturarono a piazza S. Pie
tro in Vincoli, a Roma. Il 
giudice ha rinviato a giudi
zio le due « nappistc » per co
struzione di banda anna ta , 
detenzione illegale di armi 
ed altri reati minori. Per gli 
stessi motivi il magistrato 
ha incriminato anche l'av
vocato Saverio Senese. lega
le di molti aderenti ai « Nap > 
e Raffaele Piccinino. Quesf 
ultimo deve rispondere an
che del tentato omicidio del 
\igile urbano Carlo Renza-
glia. 

Rievochiamo, in poche pa
role. i due sanguinosi epi
sodi cui furono presenti le 
terroriste e nei quali, se
condo il magistrato, non a-
\ rebbero una responsabilità 
diretta. La sera del 22 mar
zo del 1977 Maria Pia Via-
naie \cnne riconosciuta a Ro
ma a bordo di un autobus 
dall'agente di PS Claudio 
Graziosi. Il giovane si fece 
avanti con la pistola in pu
gno. intimandole di alzare 
le braccia, senza accorgersi 
però che su un altro sedile *i 
trovava un secondo terrori
sta. Antonio Lo Muscio. 

Quest'ultimo aprì il fuoco 
contro Graziosi alle spalle e 
« finì » quindi cinicamente la 
giovane guardia quando era 
già a terra con un gomito 

fracassato. Entrambi i nap-
pisti scesero quindi dall'au
tobus. con le armi spianate. 
riuscendo a far perdere le 
proprie tracce. 

Tre mesi dopo, il 1. lu
glio. due carabinieri indivi
duarono Lo Muscio, la Via-
naie e Franca Salerno a piaz
za S. Pietro in Vincoli, in
sieme ad un quarto « nap-
pista >. Antonio Lo ' Muscio 
tentò la fuga ingaggiando un 
conflitto a fuoco, nel corso j 
del quale rimase ucciso. Men
t re il secondo terrorista riu-

Votata 

la fiducia 

alla giunta 

siciliana 
I PALERMO — Il governo re-
; gionale s:ci!:ano. presieduto 
• dal de Mattarella. composto 
j da assessori de. socialisti, re-
; pubblicani, socialdemocratici. 
i eletti i: 23 marzo scorso, ha 

ricevuto ieri sera la fiducia 
dell'assemblea regionale. 

Hanno votato a favore del
l'ordine del giorno con cui 
vengono approvate le dichia
razioni programmatiche del 
presidente della Regione. 1 
gruppi parlamentari democri
stiano. comunista, socialista, 
socialdemocratico e repubbli
cano. che fanno parte della 
nuova «maggioranza autono
mis ta» realizzata in Sicilia, 
I liberali si sono astenuti . 
Missini e demonazionali han
no espresso voto contrario. 

sci va ad allontanarsi, le due 
donne furono bloccate pri
ma o mentre tentavano di 
cstrarre le pistole che porta
vano nelle borse. 

In tutti e due gli episodi. 
secondo il giudice istrutto
re, Maria Pia Vianale e 
Franca Salerno, avrebbero 
tenuto un atteggiamento di 
« non adesione psichica » nei 
confronti di Lo Muscio. l'uni
co che fece materialmente 
fuoco sia contro l'agente Gra
ziosi che contro j due ca
rabinieri. 

< I.a decisione del giudice 
istruttore non ci trova con-
sezienti >. ha affermato ieri 
l'avvocato Fausto Tarsitano. 
che insieme ai colleghi Zupo. 
Sotis e Giacomini tutela gli 
interessi dei familiari del
l'agente Claudio Graziosi. 
« Sono state trascurate — ha 
aggiunto il legale — omes 
se o superficialmente valuta-. 
te una «erie d; emergenze 
probatorie sia in relazone al 
prima che al durante e al 
dopo l'uccisione della giova
ne guardia *. 

« La Procura generale — 
ha concludo Tarsitano — non 
può non impugnare la deci
sione del giudice istnittorc 
e ciò non per un immoti
vato pietismo verso la vitti
ma o per il particolare cli
ma in cui versa il paese. 
ma soltanto perché una im
prescindibile esigenza di giu
stizia e una serena applica
zione delle norme del nostro 
ordinamento giuridico impon
gono che quella decisione va
da riveduta e corretta ». 

f. C. 

ROMA — Le commissioni 
Affari costituzionali e Giu
stizia del Senato hanno ap
provato ieri sera, in sede 
referente, il disegno di leg
ge che. abrogando la « Rea
le » det ta nuove disposizioni 
in materia penale, proecssua 
le e di repressione delle at
tività fasciste. Il testo, mal
grado i numerosi emenda
menti. non ha subito modi
fiche sostanziali nel suo im
pianto centrale e nelle di
sposizioni più importanti che. 
nel quadro di un generale 
accrescimento delle garanzie 
di salvaguardia dei diritti 
dei cittadini, soddisfa l'esi
genza di una sostanziale di
fesa dell'ordine democratico. 

Sono stat i invece introdot

ti nel provvedimento alcuni 
perfezionamenti tecnici e 
giuridici. Il disegno di legge 
sarà dtscusso in aula nella 
prossima sett imana, dopo di 
che passerà alla Camera. Co 
me si sa. la sua rapida ap
provazione dovrebbe scongiu
rare lo svolgimento del re
ferendum su fi a « Reale » già 
ammesso dalla Corte costitu
zionale. 

La stessa Corte ha discus
so ieri il ncorso per « con
flitto di attribuzioni fra pò 
teri dello Stato > presentato 
dal comitato promotore del 
referendum sulla legge Rea
le del 1975 contro l'ufficio 
centrale per i referendum 
della corte di Cassazione. Il 
ricorso mira a far si che 

l 'elettorato, se chiamato alle 
urne, possa pronunciarsi an
che sull'articolo 5 della leg
ge Reale; di parere contra
rio è l'ufficio centrale per i 
referendum il quale sostie
ne che l'articolo 5, di recen
te modificato, non può es
sere sottoposto alla prova 
referendoria. 

Sempre la Commissione 
Giustizia del Sena to comin
cerà ogsri l'inizio del decre
to contenente le norme sul-
l 'antiterror.smo varato il 21 
scorsoi lo hanno deciso in 
un incontro con il ministro 
Bonifacio e il sottosegreta
rio Dell'Andro i rappresen
tanti dei 5 part i t i dell'accor
do di maggioranza. 

Interrogati 
i fratelli 
Bellavifa 

I MILANO — Luigi e Marco 
[ Bellav.ta sono s u t i inter-
' rogati dal giudice istruttore 

Pizzi nel quadro dell'inchie-
f sta sulla rivista << Controm-
i formazione »: l'interrogatorio 

è stato eseguito dopo che il 
magistrato ha terminato Tesa 
me di tu t to il materiale se
questrato. Su « Controinfor
mazione » venne aperta una 
inchiesta nel 1974 dalla ma
gistratura torinese nell'ambi
to di quella sulle BR. Si 
giunse ad un mandato di 
cat tura nei confronti dell'ai-
lora direttore Antonio Bella-
vita, sostituto, dopo il prov
vedimento e la conseguente 
latitanza, dal fratello Luigi. 

A carico di questo venne 

emessa comunicazione giudi-
I ziaria, x 

Libertà 
provvisoria 

per Zambon 
MILANO — Giuseppe Zam 
bon. il g.ovane arrestato il 
23 marzo scorso dopo che 
aveva tentato di mgniott:re 
una lettera scritta :n tedesco 
di cui era latore e che ave
va fatto a pezzetti, è stato 
messo in libertà provvisoria. 
Il sostituto procuratore dot
tor Dell'Osso ha adottato il 
provvedimento per cessate 
esigenze istruttorie. Zambon 
resta cosi solamente indizia
to di favoreggiamento e par
tecipazione ad associazione 
sovversiva. 

Continuano intanto gli ac
certamenti sulla lettera fat
ta a pezzettini per potere 
dare un volto all 'autore del
la missiva. Le prime voci di 
un collegamento diretto con 
ambienti del terrorismo te
desco non hanno trovato ri
scontro. 

Scagionata 
a Torino 

la Perframer 
TORINO — Anche gli ultimi 
accertamenti effettuati nei 
giorni scersi hanno dimostra
to la compieta estraneità di 
Brunhild Per t ramer al mor
tale a t ten ta lo compiuto dalle 
brigale roste contro U mare 
sciallo di PS Rosario Be 
rardi. La perizia effettuata 
su un assegno cambiato dal
la Per t ramer il giorno del
l'agguato a Pozza di Fa^sa. 
presso Trento, ha fugato 
i dubbi residui. Oggi o doma
ni il PM Corsi dovrebbe fir
mare la revoca del mandato 
di cat tura . 

La Pertramer. comunque. 
per poter uscire dal carcere 
dovrà aspettare che il presi
dente della Corte d'Ass.se. 
Guido Barbaro, si pronunci 
sulla richiesta di libertà prov
visoria in relazione al se
condo mandato di ca t tura 

ROMA — Lot t a c o n t r o 1' 
evas ione f iscale: q u e s t o è 
u n o del p u n t i fermi del 
p r o g r a m m a di gove rno in 
c a m p o economico . Lo lui 
d e t t o ieri 11 m i n i s t r o delle 
f inanze . F r a n c o M a r i a Mal
fa t t i . p r e n d e n d o la pa ro l a 
in S e n a t o a conc lus ione 
del la d i scuss ione g e n e r a t e 
sul b i lanc io di previs ione 
per il '78 dello S t a t o . 11 mi
n i s t ro h a a n c h e a n n u n c i a 
to l ' In t roduz ione di nuov i 
s i s temi di cont ro l lo , sever i 
ed in tens i , al fine di r idur
re le evas ion i : m e n t r e i n 
lasc ia to c a p i r e che . a l m e n o 
per ora . non ci dovrebbero 
essere i n a s p r i m e n t i fi
scal i . 

Mal fa t t i h a t e n u t o il suo 
I n t e r v e n t o dopo c h e i 
t r e re la tor i ( ( G i o v a n n i e l l o , 
I iOmbardini e P a l a ) a v e v i -
n o p r o n u n c i a t o 1 discorsi 
di repl ica . S t a m a n e , p r i m a 
che a b b i a n o inizio le ope
raz ioni di voto, i n t e r v e r r a n 
no in au l a l m in i s t r i Pan
dolfi ( t e so ro ) e M o d i n o 
(b i l anc io ) . L 'esi to del la *'o 
t az ione è s c o n t a t o : t u t t i \ 
grupp i ( t r a n n e l iberal i e 
miss in i ) h a n n o in fa t t i an
n u n c i a t o voto favorevole. 

Il d o c u m e n t o f i n a n z i a n o 
che il S e n a t o si p ropa ra ad 
a p p r o v a r e c o n t i e n e t u t t a 
via solo u n a p a r t e del le In
dicazioni sul le qual i dov rà 
basa r s i l ' az ione del gover
n o nel c a m p o del la poli
t ica e c o n o m i c a : dal mo
m e n t o c h e nel p r o g r a m m a 
I l lus t ra to da A n d r e o t t i al
le C a m e r e , c o m e nel le stes
se re laz ioni p r e s e n t a t e lu
nedi dai s e n a t o r i Lombar 
d i a e G iovann ie l lo . sono 
prev is te a l c u n e var iaz ion i 
di u n a c e r t a i m p o r t a n z a 
c h e s a r a n n o d i scusse e n t r o 
m a g g i o da l P a r l a m e n t o . Il 
deficit compless ivo nazio
na l e . con q u e s t e modi f i che , 
dovrebbe essere r i d o t t o a 
5.000 m i l i a r d i , s c e n d e n d o 
cosi al di s o t t o dei 24.000 
mi l ia rd i , cifra c h e è consi
d e r a t a u n l imi te di guar 
dia pe r l ' economia i ta l ia
na . I n o l t r e ques t e var ia
zioni c o n s e n t i r a n n o la de
s t i n a z i o n e di 4.000 mi l i a rd i 
a d i n t e r v e n t i u r g e n t i in di
versi s e t to r i , n o n prev is t i 
nel b i lanc io c h e oggi s a r à 
a p p r o v a t o a pa lazzo Ma
d a m a . 

Nella d i scuss ione in au l a 
sono i n t e r v e n u t i ieri i se
n a t o r i Mar io Melis (de l la 
s in i s t r a i n d i p e n d e n t e ) . Mi
che le Cifarel l i ( repubbl ica
no) e Vincenzo Carol io 
(DC) . Nel g io rn i scorsi ave
v a n o p a r l a t o 1 c o m u n i s t i 
Di M a r i n o e Luber t i . i de
m o c r i s t i a n i G r a s s i n l e 
G i a c o m e t t i . il soc ia l i s t a 
Polli, il s o c i a l d e m o c r a t i c o 
Occh ip in t i . il l ibera le Bal
bo : B a s a d o n n a , B o n i n o e 
Nenc ion i di D e m o c r a z i a Na
z ionale . e Cro l l a l anza del 
MSI . 

Da l l ' i n s i eme del d i b a t t i 
to, e a n c h e da i discorsi de i 
re la tor i , è emer so u n giudi
zio s o s t a n z i a l m e n t e posi t i 
vo su ques to d o c u m e n t o fi
n a n z i a r i o : s o p r a t t u t t o — 
è s t a t o d e t t o — p e r c h é fi
n a l m e n t e ci si t rova di 
f ron te a d u n d o c u m e n t o 
che n o n n a s c o n d e le cifre , 
come invece era s e m p r e av
v e n u t o negl i a n n i p a s s a t i . 
Nella d i scuss ione sono s ta
ti t u t t a v i a mess i in r i l ievo 
a n c h e i l imi t i ( s o p r a t t u t t o 
di gene r i c i t à ) di ques to bi
lanc io . Lo s tesso Lombard i -
ni h a c o n c o r d a t o con t a ' e 
p r eoccupaz ione : b i sogna 
t u t t a v i a t e n e r c o n t o — h a 
a g g i u n t o — c h e il docu
m e n t o c h e s t i a m o esami 
n a n d o è già a m p i a m e n t e 
s u p e r a t o da l l e var iaz ion i 
p rev i s t e pe r m a g g i o . . ,, 

I s e n a t o r i - c h e h a n n o 
preso la pa ro la h a n n o ri
s e r v a t o nei loro discors i 
a t t e n z i o n e ai p rob lemi c h e 
vengono posti a p p u n t o d a l 
l ' a n n u n c i o del le va r i az ion i 
al d o c u m e n t o f inanz ia r io . 
I n p a r t i c o l a r e si è discus
so su qua l e via segu i re (ma
novra fiscale? a u m e n t i ta
r i f fa r i? ) pe r a cc r e sce r e le 
e n t r a t e del lo S t a t o e repe
r i re quei 9.000 mi l i a rd i ne
cessar i pe r la riduzione del 
defici t e pe r i nuov i Inve
s t i m e n t i . 

A n c h e 11 m i n i s t r o Mal
fa t t i . s e p p u r e i n d i r e t t a 
m e n t e . è i n t e r v e n u t o su 
ques to p rob l ema . C o m e di
cevamo . h a i n f a t t i dedica
to g r a n p a r t e del suo in ter
ven to a l le ques t ion i di po
li t ica t r i b u t a r i * . Que l l a di 
def in i re u n a ser ia s t r a t e 
gia delle e n t r a t e — h a det
t o — è oggi u n a del le esi
genze f o n d a m e n t a l i . Pe r 
ques to occorre m e t t e r e in 
m o t o u n a c o e r e n t e az ione 
fiscale. La m a n o v r a tr ibu
t a r i a — h a a g g i u n t o — h a 
u n ruolo essenz ia le pe r la 
d e t e r m i n a z i o n e del la polì
t ica economica , pe r consen
t i r e a q u e s t a la nece s sa r i a 
eff icienza, pe r p e r m e t t e r e 
u n a m a g g i o r e g ius t iz ia so
cia le e u n a più e q u a r ipar 
t iz ione del r e d d i t o . 

pi. S. 

Solidarietà 

dei comunisti 

polacchi 

con il PCI 
VARSAVIA - Il segretario 
del part i to operaio unificato 
polacco (POUP) Kduard Gii'-
lek ha Inviato ieri u nome 
del comitato centrale -lei suo 
parti to un telegramma il «"o-
untato centi ale del PCI. Nel 
messaggio si esprime la -.oli-

j danc tà dei comunisti polac
chi per la lotta d i e i omu-
nisti italiani conducono pel
li mantenimento della demo
crazia in Italia e si affer'ii.i 
che l'opinicne pubblica po
lacca «condanna j;li at t i eli 
violenza, di provocazione e di 
terrore perpetrati da avven
turieri ed estremisti nel vo-
st ro paese ». 

Questi a t t i — profetile il 
telegramma — « hanno lo sco
po di creare il caos e In 'e.n 
sione por facilitare l 'nttacio 
della ìea/ ione contro tutti ì 
democratici e specialm-ivo 
contro i comunisti ». I co
munisti polacchi si dichiara
no tuttavia certi che « n i 
at teggiamento deciio (lolla 
clasc operaia e della n iob io -
rnnza della società i tnl imn 
sbarrerà la via a questo n .pi 
razioni della reazione m'orna 
ed internazionale». 

Dura polemica 

nel gruppo di 

« Democrazia 

proletaria » 
ROMA — H « Quotidiano dei 
lavoratori » ha pubblicato ieri 
un violento attacco nei con
fronti di Silverio Corvislerl. Il 
par lamentare eletto nelle li
ste di Democrazia proletaria 
viene «censurato » aspramen
te per i suoi interventi sul 
giornale « La Repubblica » e 
accusato di essersi t rasformi 
to ormai in « fautore della 
via pacifici e par .amentnre 
al socialismo ». 

La polemica, condotta con 
toni duri e con una serie di 
at tacchi personali, ri.-cha di 
creare una frattura all'i.iter 
no del gruppo parlamentar*» 
di Democrazia Pro'.etnri i. 
Atrli orticoli del « Quotidiano 
dei lavoratori » hanno inf.it ': 
risposto immediatamente n : 
eletti del PdUP Castel ina. 
Magri, Milani e lo stesso Cor 
visieri. 

« Si t r a t t a — scrivono : 
quat t ro parlamentari in una 
lettera indirizzata al scorna
le e alla segreteria nazionale 
di DP — di uno reazione 
scomposta e irrazionale- alle 
difficoltà politiche .n cui M 
trovano le forze che non vo 
gliono prendere a t to del mu
tamento profondo della situa 
zione dovuto all'esistenza del 
partito armato ». 

Dopo aver ribadito che la 
lìnea espressa da Corvisferi e 
la stessa della maggioranza 
del gruppo parlamentare, i 
firmatari della lettera fanno 
e.spl.cito riferimento alla pos 
sibilità di una rottura all'in
terno del gruppo parlamen
tare. « Avvertiamo Democra
zia Proletaria e Lotta Conti
nua — scrivono — che i loro 
tentativi di linciaggio hanno 
già messo a dura prova la 
possibilità di coesistenza in 
un unico gruppo parlamenta
re anche agli at tuali livelli 
minimi. AI di sotto di questa 
soglia c'è soltanto una rot
tura anche formale ». 

Aperto ad Ariccia 

convegno CGIL 

sugli anziani 
ROMA — Si è aper to ieri 
presso la scuola della CGIL 
ad Aricc.a il convegno nazio
nale sull 'anziano nella so-
c.età. promesso dal s indacato 
pensionati (SPI CGIL», pre
sente una folta rappresen
tanza s indaca 'e . studiosi e 
operatori nel campo dei pro
blemi sociali. 

II dibat t i to è s ta to intro
dot to da Renato Deeli Espo
sti , segretario generale del 
sindacato pensionati CGIL, 
il quale è part i to d a t a con
dizione di « infelicità e d.spe-
razione ». in cu: sono costret
ti gli anziani, spinti a; mar
gini delia vita civile, della 
famiglia e de.la società 

Gli anziani, orma, un p a-
neta a sei sono infatti oltre 
r.c~c m.lioni. ha ricordato 
l'oratore, gì. ultrase£sar.tenr.:. 
i! 17 18 per cento della popo-
laz.one. il 23 per cen 'o dei 
votanti : e nel 1931 si. ore
ranno gli 1! m.lior.i. 

Degli Esposti ha sottoli
neato come il problema an
ziani sia ormai una urgente 
questione nazionale da af. 
frontare sotto il profilo del 
livello delle pensioni e del 
servizi sociali, ma sopra t tu t to 
a livello politico. 

Degii Esposti, a questo pun
to. si è chiesto se oggi il 
pensionamento a 5560 anni 
sia ancora una scelta valida, 
met tendo in luce le implica» 
zionl negative, a livello per
sonale e collettivo, della pre
coce espulsione di t an te ener
gie ancora valide da qualsia
si at t ività socialmente utile. 
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